
Movimenti, partiti, associazioni, comitati, sin-
daci, assessori, consiglieri comunali  e soprat-
tutto semplici... cittadini si troveranno sabato,
alle 9 del mattino, a Susa per manifestare con-
tro la Torino-Lione. I manifestanti si incammi-
neranno verso Venaus, dove  dovrebbe iniziare
lo scavo del contestato cunicolo esplorativo.
Obiettivo  degli organizzatori? Replicare il
successo del 31 maggio 2003, quando la batta-
glia della valle di Susa contro l'alta velocità
Torino-Lione portò a marciare, da Borgone a

Bussoleno, tra le 15 e le 20 mila persone. In-
tanto il leader nazionale dei Verdi, Alfonso
Pecoraro Scanio (in un'intervista al nostro
giornale), le associazioni ambientaliste valsu-
sine e il presidente della Comunità Bassa Valle
Ferrentino, lanciano una proposta: "Stabiliamo
una moratoria sulla Torino-Lione. Riapriamo
il confronto sull'utilità di un'opera che pro-
durrà un disastro ambientale".
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SABATO 4 GIUGNO LA MANIFESTAZIONE. GLI ENTI LOCALI CHIEDONO UNA MORATORIA

In marcia da Susa a Venaus
per fermare l’alta velocità

Andolfatto a pagina 4

LA PROPOSTA DI LUIGI CHIABRERA

Asfalto sul Colle delle
Finestre, si può fare

Manifestanti No Tav

Dopo l'immane successo (anche e soprattutto a livello me-
diatico) della 19ma tappa del Giro d'Italia, la Savigliano-Se-
striere, caratterizzata da quei famosi otto chilometri di ster-
rato per passare il Colle delle Finestre, l'Atl 2 Montagnedoc,
per bocca del suo presidente, Luigi Chiabrera, rilancia la
proposta di asfaltare proprio quel tratto. "Per consentire a
tutti di ciclisti di vivere l'emozione di pedalare in questa
straordinaria cornice- afferma in un comunicato l'Atl- noi
abbiamo decixo di lanciare una campagna di sensibilizzazio-
ne verso le istituzioni, affinché si vieti ai mezzi motorizzati
l'accesso, e si asfalti il tratto di strada ora sterrato, (...)

Giorgio Brezzo

Saper ascoltare
La marcia di sabato 4

non è per niente un bis
in idem, la ripetizione di un
film già visto. Intanto per-
ché ribadisce la compattez-
za del "popolo" dei no tav,
che, se ancora non lo si è
capito, non è un'armata
brancaleone. Tenerne con-
to, per chi ha la responsa-
bilità della guida politica
di una nazione, o di una re-
gione, o di una valle, non è
solo opportuno ma neces-
sario. Chi pensava poi che
la classe politica "nostra-
na", che oggi si raccoglie
unanime attorno alle due
Comunità Montane, si sa-
rebbe sciolta come neve al
sole, cioè non avrebbe resi-
stito così a lungo, può oggi
registrare la sua sconfitta.
L'antifona l'ha capita bene
la nuova presidente della
Regione, Mercedes Bresso,
che, se dal nuovo governo
di centrosinistra ha ribadi-
to l'indispensabilità della ...
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REPORTAGE IN FRANCIA SUGLI EFFETTI DELLE OLIMPIADI DEL ‘92

Albertville, la lezione francese a Torino
ALBERTVILLE - Vedere e
scoprire Albertville ed il suo
comprensorio alpino, 15 anni
dopo le Olimpiadi Invernali
del  1992, val bene un viag-
gio.
La Valsusa ha visitato il terri-
torio francese toccato dai Gio-
chi, per capire quali possono
essere gli effetti dopo il gran-
de evento. In Francia è stato
un successo: un vero connu-
bio tra città (non è una metro-
poli) e le località montane. 
E sono due le riflessioni che
si pongono, confrontandola
con Torino 2006. Lo slogan
francese era: "Una città alla
montagna", il loro Toroc
(chiamato Cojo) specificava
in sigla di essere il "Comitato
Organizzatore delle Olimpiadi
di Albertville e della Savoia"
(e non solo di Torino e "le sue
montagne" ). 
In Italia invece, 50 delle 83
medaglie saranno consegnate

a Torino, in Piazza Castello,
anche se le gare corrisponden-
ti si terranno in montagna.
Quindi ci chiediamo: Torino è
una città che vuole "andare al-

la montagna", o che vuole
"usare la montagna"?

Fabio Tanzilli
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La hall olimpica di Albertville
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